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ANDREA ZANONI 

 

PEDEMONTANA, GUARDIAMOCI DENTRO. 
  

L'europarlamentare Andrea Zanoni indice una Operazione-verità con la rivelazione di 

sorprendenti elementi della sua inchiesta sull'appalto Pedemontana. 

 

ALLEGATO A 
 

Stralci commentati dall’Atto aggiuntivo stipulato il 21 ottobre 2009 tra il 

Concedente (Regione Veneto) e il Concessionario (ATI Consorzio Stabile SIS Società 

Consortile per Azioni e Itinere Infraestructuras S.A.), non reso pubblico sino ad oggi 

e ottenuto dall’Europarlamentare Andrea ZANONI. 

 

 

 

* * * 
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COMMENTO 

Lo stato di emergenza riguarda i COMUNI di Treviso e Vicenza, non le PROVINCE. 

* * * 
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COMMENTO 

Solo il 5%, 66 milioni su 1 miliardo e 329 milioni.  

* * * 
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COMMENTO 

Il comma 6 dell'art. 3 assegna al Concessionario la piena proprietà di strutture, fabbricati e impianti 

non più funzionali, senza stabilire alcun prezzo a titolo di corrispettivo. La normativa vigente (art. 

143 del D.Lgs. 163 del 12 aprile 2006) al comma 5 prevede questo caso, ma "a titolo di 

corrispettivo". 

* * * 
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COMMENTO 

Art. 7 comma 2, le tariffe sono maggiorate al tasso di inflazione reale a sua volta INCREMENTATO 

DEL 10%. 

* * * 
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COMMENTO 

L'articolo 143 al comma 8 non cita mai la causa di forza maggiore invocata nella convenzione. 

Consente soltanto di aumentare la durata della convenzione oltre i 30 anni, cosa peraltro già fatta.  

* * * 
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COMMENTO 
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Viene ribadita la causa di forza maggiore come condizione per la revisione del piano Economico 

Finanziario, mentre l'art. 143 del D.Lgs. 163 del 12 aprile 2006, al comma 9, ribadisce che l'alea 

economico-finanziaria deve restare a carico del concessionario. 

* * * 
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COMMENTO  

Le modifiche delle condizioni di mercato non sono contemplate fra le cause di revisione 

dell'equilibrio economico finanziario, in quanto devono restare a carico del concessionario le alee 

di rischio. Per evitare questo rischio vi è solo la possibilità di stabilire una durata maggiore ai 30 

anni, come è stato fatto. 

* * * 
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COMMENTO  

Sono elencate misure di compensazione non sono ammesse dal D.Lgs. 163 del 12 aprile 2006.  

* * *  
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COMMENTO  

Viene fissato un canone aggiuntivo di disponibilità complessivamente pari a 436  milioni + IVA.  

* * * 
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COMMENTO  

Viene stabilito che il canone di disponibilità si eroga interamente al Concessionario da parte del 

Concedente anche se la superstrada non entra in esercizio completamente, essendo sufficiente la 

messa in esercizio di un qualsiasi tratto funzionale. 

* * * 
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COMMENTO  
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l'allegato G stabilisce che viene restituito dal Concessionario soltanto il 50% dell’ammontare 

incassato oltre le previsioni e soltanto se sono già costituite le riserve di liquidità. 

* * * 
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........omissis........ 

 
COMMENTO  

Il rischio di incremento del tasso del finanziamento acceso dal Concessionario è a carico del 

pubblico!  

* * * 
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COMMENTO  

Il Concedente pubblico si trova ad essere garante a favore del Concessionario anche relativamente 

all'anticipazione del canone di disponibilità!  

* * * 
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COMMENTO  

all'art. 15 comma 9 si ribadisce che non ci deve essere alcun rischio per il concessionario. 

* * * 
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COMMENTO  

All'art. 15, comma 15, si stabilisce che in ogni caso l'80% del canone di disponibilità verrà pagato, 

anche qualora non vengano assicurati i parametri qualitativi di erogazione del servizio.  

* * * 
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COMMENTO  

Sempre all'art. 15 comma 15: se il servizio è contestato, la penale è di fatto pari ad appena il 2% 

all'anno del canone di disponibilità!  

* * * 
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COMMENTO  

La concessione dura 39 anni a decorrere dall'entrata in funzione dell'ultimo lotto. Tuttavia il canone 

di disponibilità annuale viene incassato dall'entrata in funzione del primo lotto.  

* * * 
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.......omissis...... 

 

 

COMMENTO  

In caso di revoca della concessione per motivi di pubblico interesse, al Concessionario privato è 

comunque fissato un indennizzo per mancato guadagno pari al 10% di tutte le opere ancora da 

eseguire. L'utile al Concessionario è garantito a priori. 

 


